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Incontro con la cooperativa « Teatro libero » 
I « perché » di un successo - In giro da tre anni 

La scoperta e la partecipazione di un pubblico diverso 

« Popolo, po' ti voglio mettere sopra 
una moneta » è una delle più belle bat
tute del testo di « Masaniello ». E que
sto popolo, la cui nobiltà e autonomia 
Masaniello esalta con questa frase ar
rivando addirittura a pensare di sosti
tuire con !a sua immagine quelle tra
dizionali di re e principi, ancora oggi 
a distanza di secoli si stringe intorno 
a chi capisce le sue esigenze e a lui 
si rivolge nel modo giusto. 

« Masaniello sei tornato », « Ma sie
te sempre gli stessi? », « Vogliamo sen
tire 'a Madonna d'o Carmine ». Così e 
con altre frasi molto più colorite sono 
stati accolti a piazza Mercato gli attori 
della cooperativa del « Teatro Libero » 
che ripropone a Napoli dal 5 al 21 no
vembre « Masaniello » di Porta e Pu
gliese. 

A distanza di tre anni dalla prima 
rappresentazione del testo, che doveva 
durare per la sola stagione estiva ma 
che ha ampiamente dimostrato di po
ter sostenere prove ben più severe di 
quelle che normalmente si chiedono ad 
uno spettacolo estivo, si DUO tenta-e 
un'analisi sociale dei motivi che hanno 
fatto di questo spettacolo l'unico ten
tativo veramente riuscito di teatro po
polare. Teatro popolare in quanto il ve
ro popolo sì è identificato in esso e per
ché ha fatto uscire allo scoperto quan
to di popolare c'è in ogni individuo, al 
di là delle sovrastrutture borghesi. I 
ragazzi e la gente di piazza Mercato che 
riconosce ed identifica gli attori, solo 
attraverso il ruolo che hanno sulla sce
na, contribuisce in questo modo alla 

demitizzazione del ruolo dell'attore. 
A piazza Mercato non sono tornati 

Mariano Rigillo o Mariateresa Bax o 
Lina Sastri ma Masaniello, la vice-re
gina, la mendicante che fa l'invocazio
ne alla madonna del Carmine. « La dif
ferenza tra questo lavoro e gli altri cui 
è stato più volte paragonato, è nel suo 
valore politico — dice Armando Puglie
se, autore e regista del lavoro —. Ab
biamo operato un intervento sulla real
tà non limitato al solo ambito artisti
co». L'intervento sulla realtà sociale è 
stato essenzialmente politico. 

Infatti essere riusciti a creare un rea
le decentramento in una città come la 
nostra dove la cultura, ha solo templi 
ufficiali in cui operare, ha significato 
operare un'azione di sfondamento i cui 
effetti si evidenzieranno in futuro. 

« Questo decentramento, questo circui
to alternativo è stato voluto dal pub
blico — ci dice Lucio Allocca — e rien
tra nella politica teatrale di uno spet
tacolo come questo. Per la prima volta 
il popolo è protagonista, sono stati gli 
altri, gli spettatori degli spettacoli tra
dizionali, a doversi adeguare alle esi
genze di questa gente che, prima che 
il tendone di Masaniello venisse eretto 
a piazza Mercato, a teatro non ci era 
andata mai ». 

« Il successo dello spettacolo è comun
que anche legato alla maturità e alla 
coscienza politica che il pubblico ha 
acquisito negli ultimi anni — dice Ma
riano Rigillo — non bisogna dimenticare 
che è uno spettacolo nato nella Napoli 
del dopo-colera e che si è sviluppato in 

, seguito nella diversa realtà scaturita 
dal 13 giugno prima e dal 20 giugno 
poi ». « E' comunque questo un testo 
universalmente valido perché parla per 
"segni" alla gente — insiste Pugliese — 
si avvicina ad essa attraverso schemi 
che le sono congeniali, "segni" che sono 
riscontrabili solo in quelle opere im
mortali della cultura popolare». «A 
conferma di ciò — continua il regista — 
sto facendo una piccola indagine per 
verificare le connessioni che già natu
ralmente esistono tra questo popolo e 
il prossimo personaggio che mi accin
go a far rivivere sulla scena. Don Chi
sciotte. Anche questo è un personaggio 
che per certi "segni" che propone ap
partiene già al popolo ». 

I ragazzini di piazza Mercato già lo 
conoscono, tra loro lo chiamano « o' sic-
co ». Si informano già se ci sarà « o' 
chiatto» e il cavallo. Al di là dei con
tenuti del lavoro sono stati già colpiti 
dai messaggi universali che personaggi 
come questi trasmettono. 

La compagnia del Teatro Libero con 
il suo lavoro è quindi riuscita a creare 
un nuovo spazio, teatrale, ma anche 
una scuola di teatro diretta, ha creato 
una esperienza concreta di circuito tea
trale alternativo, uno spazio di cui al
tre compagnie dovranno usufruire; in 
questo modo è stato ampiamente dimo
strato che quando ci si rivolge alla gen
te nel modo giusto, si hanno solo rispo
ste in positivo. 

Marcella Camelli 

TACCUINO CULTURALE 
MOSTRE 
MOSTRA RETROSPETT IVA 
DI V INCENZO E EDOARDO 
M A R I A COLUCCI 
ALLA P R O M O T R I C E 
«SALVATOR ROSA» 

Con il patrocinio dell'Ente 
Autonomo di Cura Soggior
no e Turismo di Napoli si è 
inaugurata il 30 ottobre scor
so alla Promotrice « Salvator 
Rosa» in Villa Comunale. 
la mostra retrospettiva dei 
pittori Vincenzo e Edoardo 
Maria Colucci. 

L'idea di una mostra-omag
gio che ricordasse come 1' 
esperienza di Vincenzo Co-
lucci avesse influito sugli 
artisti ischitanl era stata te
nacemente perseguita dal fra
tello Edoardo Maria (scom
parso anch'egli di recente) 
ed è stata subito accolta con 
entusiasmo da Paolo Ricci. 

Nell'ampia monografia che 
correda la mostra egli obiet
tivamente delinea la figura 
di Vincenzo Colucci come di 
un artista che malgrado cer
ti limiti dovuti soprattutto 
al fatto che «ideila pittura 
d'avanguardia italiana e fran
cese egli non ne assimila 
che gli aspetti più facilmen
te comprensibili... le finezze 
e i merletti di Dufy e gli 
arabeschi decorativi del Ma-
tissc minore» (cosi egli scri
veva nel 1945) riesce tuttavia 
• scostarsi attraverso forme 
e soluzioni figurative dal 
«bonario vedutilmo parteno
peo, spaziando in aure più 
moderne e cosmopolite ». 

Pittore della generazione di 
Crisconio, Colucci nella ma
turità si allontana dall'in
fluenza del suo maestro Giu
seppe Casciaro e riesce ad 
adattare con eleganza e con 
sincera immedesimazione il 
suo linguaggio al paesaggio 
che penetra e interpreta, più 
che raccontarlo, senza mai 
indulgere al sentimentalismo. 
Fondamentalmente irrequie
to. egli si sforma di uscire 
dall'angusto mondo della sua 
infanzia non solo stabilendo 
contatti con gli esponenti 
più rappresentativi della cul
tura europea e italiana, ma 
cercando, anche se non sem
pre vi riesce, di controllare 
il suo istinto sottoponendolo 
al rigore dello stile. 

La sua stessa "naiveté", 
ma più spiccata, la si ri
scontra anche in suo fratel
lo Edoardo Maria, pittore di 
un certo trarbo. ma più di
scontinuo di Vincenzo, il qua
le. tuttavia riesce a trovare 
soluzioni cromatiche e volu
metriche molto compatte re
se con ingenuo stupore. Vin
cenzo, invece, ha verso il 
paesaggio un distacco che 
Ricci definisce goethiano per 
la serenità e la limpida com
postezza delle forme. 

E" U dato oggettivo a sug-

Vincanzo Colucci: « Fiesole - Casa del cipresso » (1962) 

gerirgli di volta in volta il 
linguaggio espressivo e che 
come osservava Carrà nel 
1936, non costituisce mai « un 
intoppo per la visione del
l'artista che, con spontanei
tà prospetta soluzioni ina
spettate». CosL per la fo'.la 
ammassata e indistinta nel
la processione egli ha accen
ti quasi informali, mentre 
per i sereni paesaegi toscani 
sembra obbedire naturalmen
te al richiamo di Mafai, cosi 
come di ispirazione moran-
diana sono le sue nature 
morte coi pesci e le botti
glie. Non c'è dramma nelle 
rappresentazioni di Vincenzo 
Colucci. né tensione dialet
tica, ma solo differenze so
prattutto di luci. 

Venezia e Ischia, i due 
temi dominanti di tutta la 
sua cospicua produzione, so
no rese dall'artista «nella 
luce specifica che le inon
da: trasparente e netta quel
la dell'isola, soffusa e tenera 
quella della laguna ». Anche 
qui. nei paesaggi veneziani. 
i richiami a De Pisis sono 
evidenti. 

m. r. 
TEATRO 
UN'ALTRA «STRANA 
COPPIA» : R I C E G I A N 

Le vicende di una «Strana 
coppia » iniziano nell'interno 
di una casa squassata dal di
sordine, opaca del fumo di 

cinque pokeristi, assidui del 
venerdì sera; il tavolo co
stellato di noccioline, patate 
fritte e Coca-Cola, il deam
bulare ciondolante del padro
ne di casa, divorziato da sei 
mesi. 

La commedia «La strana 
coppia », appunto, di Neil Si
mon. presentata al Politea
ma dalla reg-.a di Emilio Bruz-
zo. afferra la psicologia del 
divorziato americano e ne ti
ra fuori tutte le contraddi
zioni attraverso il comporta
mento di due divorziati fre
schi Oscar e Felix iR:o e 
Gian) che decidono di vive
re per un po' assieme. La 
situazione iniziale di sistema
tico caos, infatti, camb.erà 
allorché in quella casa mi-
zierà a vivere il sesto poke
rista Felix, scampato su.cida, 
vittima anch'egli della defi
nitiva crisi coniugale come 
l'amico Oscar. 

I due uomini, gradualmen
te, finiranno per identificar
si di nuovo nei ruoli di mo
glie e marito, o meglio ognu
no rivivrà nevroticamente la 
storia del proprio matrimo
nio fino alla definitiva rot
tura. Oscar butterà fuori Fe
lix, estenuato dalle illimitate 
manie igieniste e dall'esaspe
rante fissazione dell'ordine 
dell'amico. 

Appare forse interessante 
per chi, come noi, è abitua
to piuttosto ad un teatro di 
« travestimento », vedere co
me, Invece, un testo ameri

cano intenda lo scambio psi
cologico dei ruoli non attra
verso l'immedesimazicne e lo 
estraniamento dell'attore dal 
proprio personaggio, ma at
traverso lo stesso gioco psi
cologico del personaggio che 
resta, comunque, se stesso. 
Felix, ad esempio, che è il 
più vicino ad uno stereotipo 
modello di comportamento 
femminile, non diventa mai, 
non si « traveste » mai, tut
tavia. da « moglie » dell'amico. 

Il testo di quesa cornine-
diola leggera e dilettevole che, 
fino ad oggi, abbiamo visto in 
p.ù versioni, da quella cine
matografica con Jack Lem
mon a quella teatrale con 
Walter Chian e Renato Ra-
sccl. è stato sostenuto dalla 
recitazione vivace, ma non 
sempre incisiva, di quell'al
tra « strana coppia » di co
mici che sono Rie e Gian. 
Il primo, forse, ancora trop
po legnoso nella parte del 
tipico giovanottone america
no, dalla parlata e dai gesti 
che sono quasi uno slogan. 

Più personale e stimolan
te il secondo, con la sua aria 
sospesa e lo sguardo del paz
zo perso nelle sue mille ma
nie. Con Riccardo Miniggio 
(Rie) e Gianfabio Fosco 
(Gian) hanno recitato Cesa
re Bemni. Enrico Baroni, 
Franco Santelli, Dante Marti
ni. Gianna Fioravanti e Gra
ziella Cerri. Si replica. 

C f . 

SALERNO - Vergognoso voltafaccia 

LA DC HA ROTTO 
LE TRATTATIVE 
Il binomio Scariato-D'Arezzo impone che si abban
doni la strada dell'intesa politica - Ferma risposta 
degli altri partiti - Sconcertati alcuni settori de 

Con un vergognoso voltafac
cia la DC ha rotto le tratta
tive per l'intesa al Comune ed 
alla Provincia di Salerno al
l'interpartitico di ieri mat
tina. 

La riunione di ieri era stata 
convocata su iniziativa del se
gretario provinciale dello Scu
do crociato. Abbro, con l'in
tento, si fa per dire, di rico
struire l'intesa in vista di una 
scadenza immediata: quella 
del Consiglio provinciale con
vocato per lunedì prossimo. 
Con l'arroganza di sempre, il 
binomio Scartato D'Arezzo, 
sorprendendo un po' tutti, ha 
imposto che le trattative per 
risolvere la crisi alla Provili 
eia e per superare il debole 
e gracile monocolore al Co
mune', non si svolgessero più 
sul filo di un'intesa politica 
— ipotesi intorno alla quale 
si è lavorato nel corso di tre 
mesi di trattative — ma mi
rassero ad un'intesa sul pro
gramma. 

In termini più chiari il bi
nomio doroteo-fanfaniano ha 
riproposto ieri la vecchia lo
gica del centro-sinistra — 
spesso presente nelle loro pre
se di posizione — la pregiu
diziale nei confronti del PCI; 
in altre parole, cioè. Scarlato 
e D'Arezzo riproponevano la 
fallimentare esperienza del
l'amministrazione Clarizia. 

Oltre alla proposta del vec
chio quadro del centro-sini
stra, la delegazione de. per 
sottolineare a tutti i rappre
sentanti degli altri partiti la 
volontà di rompere* l'intesa 
politica aggiungeva che la DC 
non era più disposta, in caso 
di accordo, ad accettare la 
costituzione di una commis
sione di verifica di program
ma. ET inutile dire che sul
l'articolazione della commis
sione, uno dei punti più quali
ficanti, la DC nel corso delle 
lunghe trattative* aveva mani
festato tutta la sua disponi
bilità. La nuova proposta del
lo scudo crociato ha trovato 
la ferma risposta degli altri 
partiti democratici, che han
no' 'condannato con durezza 
il voltafaccia democristiano 
che si è presentato a tutti 
immediatamente come il se
gno dell'arroganza de. 

Un dato emerge* con chia
rezza dal fallimento dell'inter
partitico di ieri mattina: la 
DC, esaurita ogni possibilità 
di rinvio, ha messo finalmente 
in luce il suo vero volto, che 
è quello della prepotenza e 
dell'immobilismo. Si capisce* 
ora che il binomio Scarlato-
D'Arezzo. in grave difficoltà 
all'interno dello scudo crocia
to. gioca fino in fondo l'ulti
ma carta, che è quella di ar
restare ad ogni costo l'inte
sa. L'opposizione all'intesa di 
questo gruppo nei confronti 
del PCI e la possibilità di 
rimettere in gioco, almeno al
la Provincia, i fascisti. E' con 
la carta dell'anticomunismo. 
rifiutata a Salerno da tutti i 
partiti democratici e da buo
na parte della DC, che questi 
personaggi intendono presen
tarsi al congresso provinciale 
del 12 dicembre. 

Non hanno, a Salerno e in 
Campania, altro da dire, per 
cui tentano le loro ultime 
fortune su un terreno che 
molti della stessa DC saler
nitana hanno rifiutato da tem
po. E infatti, subito dopo l'in
contro, abbiamo avvicinato 
alcuni esponenti democristia
ni che si sono dichiarati in
terdetti e sorpresi per il vol
tafaccia della loro delegazio
ne: ma a tutti era chiaro 
che dietro la delegazione vi 
erano ben altri a decidere. 

e La speranza è quella di 
superare Scarlato e D'Arez
zo nel prossimo congresso — 
ci dice un esponente della mi
noranza —. Sembrerà strano 
ma a Salerno, mentre Io stes
so Abbro. Scozia. Pinto. Vir
tuoso, Russo e altri consiglieri 
nazionali sono favorevoli al
l'intesa "ed alla presenza dei 
PCI nella maggioranza, solo 
Scarlato e D'Arezzo fanno an
cora un anticomunismo qua
rantottesco. Questo mentre la 
città sta vivendo la più lun
ga e grave crisi della sua 
storia ». 

Le due più importanti am
ministrazioni sono paralizza
te da un anno per l'immobili
smo detcrminato da due per
sonaggi che manovrano le lo
ro mosse dietro le quinte per 
nulla preoccupati delle sorti e 
dei problemi dei cittadini e al
lo scopo di proteggere il loro 
squallido centro di potere. 

La lezione che si coglie da
gli avvenimenti di ieri matti
na non può essere che questa : 
la DC. isolata da tutti gli 
altri partiti, vuole imporre con 
arroganza la carta della para
lisi degli enti locali, il che, 
ad un anno dalle elezioni, 
porta direttamente allo scio
glimento delle assemblee elet
tive, al rientro in gioco dei fa
scisti e quindi al commissa
rio al comune di Salerno e 
alla Provincia. 

Nel Sannio 

Tessera
mento tra 
i giovani 
e le donne 
L'apertura della campagna 

per il tesseramento per il '77 
vede un partito profonda
mente rafforzato e radicato 
nella realtà sannita. I risul
tati degli ultimi anni sono 
stati estremamente positivi. 
Gli iscritti nel '76 sono stati 
5014 contro 1 4500 del '75 ed 
i 4000 del 1974. Le sezioni 
sono attualmente 62 su 77 
Comuni; la FGCI ha ormai 
raggiunto i mille iscritti ed 
il rapporto iscrittiFGCI-iscrlt-
ti al Partito è uno dei più 
alti d'Italia (1 a 5). 
• Nel '76 il rapporto iscritti-
voti alla Camera è stato di 
1 a 7. Delle sezioni che han
no superato l'obiettivo ricor
diamo quella di Ginestra de
gli Schiavoni cqn. iì 190%, 
Moiano Luzzano, Pannarono, 
San Bartolomeo con il 150%. 
Airola con il 120<Jr. 

L'obiettivo per il '77 è di 
superare i 5800 iscritti al Par
tito e i 1200 alla FGCI. L'au
mento medio per ogni sezio
ne è di circa 26 iscritti in più. 

« La condizione fondamen
tale per estendere la nostra 
forza — ci dice il compagno 
Tretola responsabile di orga
nizzazione della Federazione 
— è di estendere la presen
za del Partito in tutti i Co
muni rafforzando la nostra 
presenza tra i giovani, i la
voratori, le donne. E' neces
sario che si superino i limiti 
ed i ritardi nella nostra ca
pacità nella nostra iniziati
va politica — prosegue Tre
tola — liquidare atteggiamen
ti burocratici tendenti a fa
re del tesseramento un fatto 
rituale che si ripete stanca
mente, battere resistenze set
tarie volte a restringere le„ 
file deliPartito. 

Ugo Di Pace 

* *« Part!è6Jare attenzione do
vrà essere rivolta alle zone 
dove più ampio è il divario 
tra la nostra presenza orga
nizzata e la influenza eletto
rale, in particolare nella zo
na Telesina e nella città di 
Benevento. Le "giornate" sa
ranno occasione per discute
re con 1 lavoratori sugli obiet
tivi di lotta per l'occupazio
ne, lo sviluppo economico, la 
difesa delle condizioni di vi
ta delle masse. 
« Partendo dalle "giornate 

del tesseramento" fino ai con
gressi — afferma ancora Tre
tola — dovremo verificare e 
far marciare la vitalità del
le sezioni, delle strutture di 
zona del Partito, della loro 
capacità di iniziativa poli
tica ». 

Per quanto riguarda la me
dia tessera l'obiettivo del '76 
di 3200 è stato abbondante
mente superato. Il T7 dovrà 
vedere un nuovo balzo in a-
vanti in questa direzione. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia Sto Domenico • C. 
luropa - Tel . 655 .S4S) 
Sceneggiata: « 'O Zapattota a. 

D U E M I L A (Ta l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Alle ore 1 7 - 2 1 , 1 5 ) Spettaco
lo di Sceneggiata: « Mamme », 

' con M i r t o M e r d a . 
SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua-

la a Oliala • Ta l . 4 0 3 . 0 0 0 ) 
Questa tara alla ora 2 2 l 'E.T.C 
presenta Leopoldo Mwte l lonl Ini 
> w La compagnie ». Regia di 
Gerardo D'Andrea. 

I A N F E R D I N A N D O • . T . I . (Te-
telone 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Stasera, solo alla 1 8 , Il Tea
tro di Eduardo pres.t • Natala 
in caa» Cuptello », di Eduardo 
Da Filippo. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
Tal . 4 1 7 . 4 2 0 ) 
Spettacolo di Strlo-taata 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Una strana coppia di Garinel a 
Giovanninl. 

TEATRO DELLE A R T I (Salita Ara-
nella - Tel . 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Ora 2 1 , 1 5 : « Moloch (Ameri 
ca... Amer ica) . 

S A N N A Z Z A R O 
Stasera alla 1 7 , 3 0 - 2 1 , 3 0 , la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: « Scarpa rotta a cer
vello lino » di Gaetano DI Melo. 

LA P E R I A (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Questa sera alle ora 17 a 2 1 : 
« Papi è Natala », 2 tempi di 
Vincenzo De Crescenzo. Regia 
di Gerardo D'Andrea. 

TEATRO IL PARLONE (Piazza S. 
Maria degli Angeli 2 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Coop. II Par-
Ione in: « San Gennaro ha del
lo no », di Claudio Vattese. 

CENTRO TEATRO SPAZIO SAN 
G I O R G I O A C R E M A N O (V ia S. 
Giorgio Vecchio 2 2 ) 
Alle ore 2 0 , recital di canti 
popolari del Gruppo Studio Folk. 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O 
Alle ore 2 1 , 1 5 la Coop. Teatro 
Libero presenta: « Masaniello ». 

TENDA 
DEL MASANIELLO 

- OGGI ORE 21,15 
, • PIAZZA MERCATO . • 
La coop. TEATRO LIBERO 

„-,'.- presenta • ' - j >: « 

Masaniello 
Posto unico L. 2 0 0 0 
Prenotazicni tei. 268.106 

CIRCOLI ARCI 
ARCI RIONE ALTO (3» traversa 

Mariano Semmola) 
« I l popolo a i suoi lucili », di 
Joris Ivens. 

CIRCOLO AKCI SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 
Alle ore 2 0 : « Joe Hi l l ». 

CIRCOLO INCONTRARCI (V is Pa
ladino 3 Tel 323 196 ) 
Alle ore 2 0 : « L'ora dui {orni ». 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB C.T.S. (V ia S. Giorgio 

Vecchio 2 7 • S. Giorgio a Cre
mano) 
(Riposo) 

^CINETECA ALTRO OHa P o r f A i b a ; 
i t ***« »nt * » s * * i . v xti,teJn. 30) 

Alle 18 , 2 0 , 2 2 (anteprima): 
« Stardust », di Michael Apted. 

' CINETECA ALTRO ' 
VIA PORT'ALBA 30 

In anteprima un film EMI 

« STARDUST » 
asceta a caduta di un divo pop 
con le musiche di David Et-
•ex - The Beach Boys • Diana 
Rott - Cat Stevent - Jimi 
Hendrix • The Animala • Ma-
ma't & Papa's - The Who 

Jefferson Airplane tee». 
SPETT.: 18 - 20 - 22 

EMBASSV (V ia P. Da Mura Te
lefono 3 7 7 0 4 6 ) 
Brutti, sporchi a cattivi, con 
N. Manfredi - SA ( V M 14) 

M A X I M U M (Viale Elena. I » Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Novecento - Atto I , con G. De-

' pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

Lo 
YOGURT 

N O (Via S. Catarina da Siena, 5 3 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Per la rassegna del cinema la
tino-americano: « La guerra del
le mummie », di W . H. Eynow-
ski e G. Scheumann. 

N U O V O (Via Momecalvarlo, 16 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinema la
tino-americano: « Casa del sur ». 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomero) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, di G. Wileder. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello. 3 3 • Sta
dio Collana • Tel. 377 0S7) 
O h , Serailna, con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Con la rabbia agli occhi 

ALCVONE (V . Lomonaco, 3 - Te-
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Tutt i gli uomini del presidente 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 3 3 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
I l piesaglo, con G. Peck 
DR ( V M 1 8 ) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. . 0 
Tal. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Missouri 

A U S O N I A (Via R. Caverò • Tela-
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

COKSO (Corso Meridionale Te-
lelono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Signori e signora buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Complotto In famiglia, con B. 
Harris - G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela-
tono 2 6 8 4 7 9 ) 
Con la rabbia agli occhi 

F I A M M A ( V i i C. Poeno. 4 6 - Ta
l l o n o 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Dimmi che fai tutto per ma 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Taxi driver, con R- Da Niro 
DR ( V M 14) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
. T e l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 

Con la rabbia agli occhi 
M E T R O P O L I T A N (Via Chiela • Te

lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Signora • signori buonanetta 

O D E O N (Piazza Piedlgrotta, 12 
-.Tal. 688.360) 

Missouri 
ROXY (V ia Tarsia • T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Oh, Scralina, con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 To
lgono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. la Augusto. 59 Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'eredità Ferramonti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

A D K I A N O (Via Monteoiivcto. 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) ' 
L'eredità Ferramonti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

ALLE GINE5TRE ( P i a n e 5. V i 
tale Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
M i m i Bluette, con M . Vitt i 
S ( V M 14) 

ARCOBALENO (V ia C Carelli, 1 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La moglie erotica, con D. Wla -

- m i n c K - - ' 5 i ( V M 18) 
Hm&D (Via.JUessandro P4rtft i fc4 

T e l . 2 2 4 . 7 6 4 ) * * 
La moglie erotica, con D. W l a -
minck - S ( V M 18) 

A R I 5 T O N (Via Morghcn. 37 • Ta-
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Invi lo a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 

A V I I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Tutt i possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

B E R N I N I (Via Bernini. 113 Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Tutt i possono arricchire tranne 
i poveri, ccn E. Montesano • C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Chiuso per cambio gestione 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 : 5 2 7 ) 
L'eredità Ferramonti, con D. 
Sanda DR ( V M 18) 

EDEN (V ia G. Sanfelic* Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Brutti , sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
(Non pervenuto) 

GLORIA (Vie Arenacela. 151 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - La vendetta dell'uomo 

; | chiamato cavallo, con R. Har
ris - A 
Sala B - Totò: gambe d'oro, con 
Totò - C 

LORA (V ia Stadera a Pogglorea-
le, 129 Tel. 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Tutti possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 

M I G N O N (Via Armindo P i ù l"e-
lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La moglie erotica, con D. Wle-
minck - S ( V M 1 8 ) 

PLAZA (V ia Kcrbaker, 7 Tela-
. tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

L'Innocente, con G. Giannini • 
DR ( V M 14) 

ROVAL (Via Roma. 3 5 3 Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Bordella, con C. Da Sica 
SA ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
Te-AMEDEO (Via Martuccl, 6 3 

lelono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
0 0 5 matti da Hong-Kong eoa 
furore, con I Charlots • C 

A M c R I C A (San Martino Tela-
tono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
La casa dalle finestre che rida
no, con L. Capolicchio 
DR ( V M 18) 

A G N A N O (Tei 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Provaci ancora, S i m , con W . 
Alien - SA 

ASTOKIA (balita Tarsia Teleto
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I l maestro di violino 

ASTRA (Via Mezsocannone, 1 0 1 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I l maestro di violino 

AZALLA (Via Comune. 33 Tele-
lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Brutti, sporchi e cattivi, con 
N. Manfredi - SA ( V M 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto Nin
no • Tel 740 6 0 . 4 8 ) 
Roma l'altra faccia della vio
lenza 

BELLINI (Via Bellini Temo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I l trucido e io sbirro, con T . 
Milieu - C ( V M 1 4 ) 

BOLIVAR (Via B Caracciolo, 2 
Tel. 3 4 2 . 3 3 2 ) 
I l maestro di violino 

CAPITOL (Via Manicano Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Qualcuno volò sul nido del eia
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 . 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
(Non pervenuto) 

COLOSSEO ( l in ier i» Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Camp 7 , con J. Bllss 
DR ( V M 1 8 ) 

DOPOLAVORO P.T. (V ia del Chi» . 
atto Tel 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I l vendicatore .dalle mani d'ac; 
ciaio, con F. Fei - A ( V M 14) 

I T A L N A P Ò L I (Via Tasso. 169 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) • • • 

• Provaci ancora Sani, con W . 
Alien - SA 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell'Orto Tel 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Gator, con B Reynolds - A 

PIERROT (Via A. C. De Meis 58 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Un gioco estremamente perico-

, loso, con B. Reynolds 
DR ( V M 14) 

P O i l L L I I ' U (V. Posillipo. 39 Te 
lelono 769 47 4 1 ) 
A qualcuno piace caldo, con M 
Monroc - C 

Q U A U I t l I O G l l O (Via Cavalleggcn 
Aoita. 41 Tel 616 .925» 
Napoli violenta, con M . Merli 
DR ( V M 14) 

ROMA (Via Ajcanio. 36 Tele-
tono 7G0 19 3 2 ) 
0 0 7 dalla Russia con amore, 
con S. Connery - G 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269 
Tel. 740.60.48) 
La stangata, con P- Ncwman 
SA 

TERME (V ia Pozzuoli, 10 • Ta-
lelono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Son tornate a fiorire le rosa, 
con W . Chiarì - C 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel . 7 6 7 . 8 5 58> ' -' ' 
Gli eroi dalla..strada, con C. 

' .Bronson-- iDR \\ .', ,< ,. 
V I T T O R I A (V ia Piecitelll 18 • Te

lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Classe mista, con D. Lassander 
C ( V M 14) 

TEI.ENAPOU 
14 ,00 T E L E N O T I Z I E - T E L E N O T I -

Z I E ECONOMICHE 
17 ,00 Apertura dei programmi 

< M A R I O N E T T E CHE PAS
SIONE! > 

17 .30 SOLISTI ALLA R IBALTA 
18 .00 Documentario 
18 ,15 IL C I T T A D I N O E LA RE

G I O N E 
Cronache ed interviste sul
l'attività della Regione, del
le Province e dei . Comuni 
delia Campania 

19 .00 e U N POETA NAPOLETA
NO: LIBERO B O V I O » 

19 .35 D I M E N S I O N E D O N N A 
2 0 . 4 0 T E L E N O T I Z I E SPORT 
2 1 . 0 0 T E L E N O T I Z I E 
2 1 , 3 5 A P P L A U D I A M O L I 

Programma di varietà 
22 ,45 PROBLEMI DI CASA NO-

- STRA 
Incontro con l'Assessore al-

• M ! HArtaptia !f, »Jo* l i 
2 3 , 1 5 Film: * V I À G G I O A L SET

T I M O P I A N E T A 
Al termine: Buonanotte 

Lo yogurt, fin dai tempi pas
sati. costituiva un fattore im
portante nell'alimentazione di 
molti Paesi soprattutto balca
nici (Romania. Caucaso ecc.). 
Si tratta ovviamente di uno 
yogurt casalingo, artigianale; 
oggi lo yogurt è invece un ali
mento industriale, ormai dif
fuso su larga scala anche tra 
le nostre popolazioni. Abbia
mo detto «industriale», un 
aggettivo che non deve svilire 
assolutamente le caratteristi
che dietetiche e biologiche del 
prodotto. Infatti la prepara
zione dello yogurt è opera di 
alta tecnica microbiologica, ri
chiede una severa selezione 
della materia prima (latte e 
fermenti lattici), necessita di 
una lavorazione tecnicamente 
elaborata cosi da evitare i pe
ricoli di sofisticazione (ad 
esempio il ricorso a procedi
menti di stabilizzazione addi-
tivazione che snaturano le 
qualità dell'alimento). E* si
gnificativo che il Ministero 
della Sanità sìa intervenuto. 
tempo addietro, con una nor
mativa che salvaguardi le 
caratteristiche dello yogurt; 
normativa che veniva Invoca
ta dalle industrie specializ
zate in questo settore e che, 
fin dall'inizio, avevano lavo
rato con estrema serietà e 
onestà. 

Le indicazioni deilo yogurt 
nell'alimentazione del sano e 
dell'ammalato sono aumenta
te notevolmente grazie allo 
sviluppo di nuove tecnologie 
che permettono di avere lo 
yoguit con quantitativi gra
duati di grasso oppure me
scolati a frutta e ad altri in
gredienti alimentari (miele, 
malto ecc.). 

Lo yogurt agisce attraver
so un'utile lubrificazione del
l'intestino. apportando acqua 
e grassi omogeneizzati, modi
fica favorevolmente la flora 
intestinale, stabilisce un nuo
vo equilibrio fra le diverse 
specie della flora batterica, 

apporta lattosio, acido lattico 
e vitamine, introduce sostan
ze proteiche parzialmente 
predigerite. 

Per queste sue caratteristi
che lo yogurt si è dimostrato 
molto utile nel trattamento 
delle stitichezze croniche; bril
lanti risultati si sono avuti 
introducendo lo yogurt nel
l'alimentazione di quanti de
vono sottoporsi a cure con 
antibiotici (farmaci che noto
riamente provocano disturbi 
di carattere digestivo-intesti
nale). 

Lo yogurt odierno è parti
colarmente adatto ai bambini 
con poco appetito: ha perso 
infatti il caratteristico sapo
re acidulo per l'aggiunta di 
frutta o di altri alimenti, tan
to da poter essere conside
rato alla stregua di un ge
lato. Anche i bambini in te
nera età possono consumare 
yogurt, dimostrando di dige
rirlo perfettamente e senza 
accusare svogliatezza nei pa
sti successivi. Lo yogurt si 
presta a formare un'ideale j 
prima colazione o merenda: ! 
due pasti Importanti per il 
bambino troppo spesso tra
scurati o sottovalutati. La 
Yomo. che garantisce il suo 
prodotto senza coloranti e 
senza conservanti, ha recen
temente messo in commercio 
uno yogurt al rabarbaro ci
nese. che unisce alle qualità 
dello yogurt quelle digestive 
e stomatiche del rabarbaro. 
Lo Yomo al rabarbaro cinese 
è utile a tutti, perché eserci
ta una benefica azione sul
l'apparato intestinale, e par
ticolarmente a quanti hanno 
problemi digestivi. Molto in
teressante, sia per il sapore 
squisito, sia per il valore die
tetico. è Io yogurt al miele 
(Yomo doppia panna al mie
le) che unisce alle qualità 
dello yogurt quelle energeti
che del miele. 

A . D . 

2° MESE DI PROGRAMMAZIONE ! 
E' ESPLOSO A NAPOLI « IL CAPOLAVORO 

COMICO » DI NINO MANFREDI 

OGGI AI CINEMA 

EDEN - EMBASSY 
(Via G. Sanfelice) (Zona Vomero) 

AZALEA 
(Zona Fuor igrot ta) 

PRENDERESTE UNA « DONNINA » DI 
120 KG. DI PESO COME AMANTE??? 

CARLO PONTI m 

ETTORE SCOLA NINO MANFREDI 

%*\S-

BRUTTI, SPORCHI 
CATTil/i 

ORARIO SPETTACOLI — EDEN: 16,30 - Ultimo 23 
EMBASSY: 16 • 18 - 20.15 • 22,30 - AZALEA: 16 • Ult. 


